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EDITORIALE

Contro 
l’abbandono
di rifiuti

del Parco del Roccolo, sono solo alcuni esempi di 
interventi di prevenzione che stiamo mettendo in 
atto.
È doveroso ricordare che, periodicamente, si inter-
viene per portare via tutti questi rifiuti abbandonati, 
ma sono spese in costante aumento che non è pos-
sibile sostenere ancora a lungo.
Solamente attraverso una costante sinergia tra il 
pubblico e la cittadinanza, è possibile dare un se-
gnale concreto di contrasto a questo nauseante 
fenomeno! Il tutto può avvenire con un territorio 
più “vissuto”, con la presenza in giro di cittadini, che 
scoraggino tali abbandoni e che segnalino, in tempo 
reale, questi comportamenti alle Forze dell’Ordine, 
in modo da cogliere in flagranza di reato i colpevoli.
La speranza è di individuare qualcuno di questi IN-
CIVILI ed IDIOTI per dare una punizione esempla-
re, che sia da lezione e da monito per tutti!!!

Il Sindaco
Massimo Cozzi

I
l fenomeno dell’abbando-
no di rifiuti è purtroppo 
in forte aumento anche 
a Nerviano, colpendo in 
modo indiscriminato tutto 
il territorio, con il risultato 
di un degrado ambientale di 
immediata percezione, che 

riguarda ogni tipologia di rifiuto.
Li troviamo nel Parco del Roccolo e nei boschi del-
le frazioni, vicino al Bozzente, all’Olona, al Villoresi 
o più semplicemente con sacchetti abbandonati vi-
cino ai diversi cestini.
Le aree dove avvengono questi abbandoni diventa-
no, il più delle volte a lungo andare, dei ricettacoli 
di rifiuti con carattere di sistematicità e definitività, 
trasformandosi di fatto in vere e proprie discariche 
abusive, con relativo degrado ambientale e poten-
ziale pericolo di inquinamento dell’area interessata.
Sotto l’aspetto normativo, è sancito il divieto asso-
luto di abbandono dei rifiuti sul suolo e nel sotto-
suolo e, parimenti, nelle acque superficiali e sotter-
ranee. La violazione di tale divieto comporta una 
sanzione penale se l’abbandono è riconducibile ad 
una attività di impresa  o ad un Ente, mentre, se si 
tratta di rifiuti di natura domestica per i privati la 
sanzione è amministrativa. In ogni caso, il responsa-
bile dell’abbandono è tenuto a rimuovere e ad av-
viare a recupero e smaltimento i rifiuti, assicurando 
il ripristino dello stato dei luoghi.
Come contrastare il fenomeno? Sicuramente le so-
luzioni in tal senso non sono facili, ma occorre pro-
varle tutte per ridurre questa vergogna!
Acquisto di nuove trap-cam di tecnologia migliore 
rispetto alle due già in uso ed utilizzate ora, con-
trolli delle Autorità Competenti sui rifiuti abbando-
nati per trovare tracce dei colpevoli, vigilanza della 
Polizia Locale e delle Guardie Ecologiche Volonta-
rie, posizionamento di nuove sbarre agli ingressi 

Si ringrazia Sara Codari per l’impegno profuso 
e per lo spirito di collaborazione dimostrati nel 
corso della sua partecipazione all’attività di que-
sto comitato. Si augura alla neo nominata Caro-
lina Re Depaolini buon lavoro.

Il Comitato di Redazione
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rosegue la riqualificazione 
dei parchi gioco, sono già 
iniziati infatti i lavori nei par-
chi di via Duca di Pistoia a 
Sant’Ilario e via Toti; a breve 
inizieranno anche quelli nel 
parchetto di via Bixio. I lavori 
iniziati nei primi due parchi 
hanno già visto la rimozione 

dei vecchi giochi che erano presenti, compreso il 
vecchio tappetino antitrauma. Verrà quindi realiz-

AMMINISTRAZIONE

P

Nuovo volto per i parchi giochi 
di via Duca di Pistoia, via Toti (angolo 
via Don Carlo Gnocchi) 
e via Bixio (angolo viale Kennedy)

zato un massetto in calcestruzzo per il posiziona-
mento del nuovo tappetino antitrauma dopodiché 
verranno posizionati i nuovi giochi. Il materiale con 
il quale sono realizzati per questi due parchi è la 
plastica riciclata.
Nel parco giochi di via Bixio, i cui lavori non sono 
ancora iniziati, i giochi che verranno installati sa-
ranno in alluminio, verrà comunque mantenuta l’al-
talena già presente poiché risulta ancora in buone 
condizioni.

Parco giochi di via Duca di Pistoia (S. Ilario)

Parco giochi di via Toti (quartiere Betulle)

In tutti e tre i casi, come lo scorso anno, si è vo-
lutamente scelto di evitare l’uso del legno poiché, 
nonostante apparentemente gradevole all’aspetto, 
è decisamente più esposto al degrado dovuto agli 
agenti atmosferici. Proseguono quindi gli interventi 
volti a riqualificare il territorio e a renderlo attuale 
alle esigenze dei cittadini. Buona primavera a tutti!

Laura Rodolfi
Assessore all’Urbanistica, 

Edilizia, Ambiente e Territorio

Parco giochi via Bixio – viale Kennedy
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icono che porti fortuna calpe-
stare le deiezioni canine, ma lo 
dicono e basta … Premessa a 
parte, camminare per strada è 
ormai diventato vergognoso.
Recentemente abbiamo ricevu-
to da un cittadino il suo ram-
marico, che meglio esprime la 
situazione:

“Buongiorno, Vorrei portare alla vs attenzione la condizione 
della piccola area verde in oggetto. Sono alcune settimane che 
l’area, situata nelle adiacenze della scuola prima di S. Ilario, 
non risulta praticabile a causa dei numerosi escrementi di 
animali. Allego alla presente delle foto illustrative.
Mi sono permessa di ripulire l’area, avendo figli che frequen-
tano la scuola in oggetto e lamentano l’impossibilità di sfrutta-
re la stessa per i loro giochi. 
Spero possiate prendere in considerazione l’idea di trovare 
soluzioni (es. cartelli di divieto, maggior sorveglianza...) che 
compensino l’inciviltà di alcuni cittadini. Cordiali saluti”

Non è tollerabile che vi siano proprietari di cani che non 
puliscono dove l’animale sporca, abbiamo già affisso ma-
nifestini di avviso a tal proposito ma pare che a questi 
proprietari di cani il decoro delle nostre strade e vie e 
nel rispetto non sia così importante. Vi sono dei Cani 
che non si meritano proprietari maleducati verso le altre 
persone.
Esiste un regolamento valevole per tutte le strade e aree 
pubbliche riguardante il comportamento dei proprietari 
di cani che prevede che gli stessi, si attengano come da 
estratti ai seguenti principi regolamentari:

REGOLAMENTO COMUNALE DI USO DEL 
VERDE PUBBLICO. ARTICOLO 18
“DISCIPLINA SUI CANI ED ALTRI ANIMA-
LI”
1. 	Gli animali di qualsiasi specie che, liberi, potrebbero 

recare pregiudizio alla tranquillità ed alla sicurezza dei 
frequentatori degli spazi verdi devono essere condotti 
in maniera da non nuocere ad alcuno.

2. 	I cani devono essere muniti di collare e trattenuti me-
diante guinzagli o, se liberi, muniti di adeguate muse-
ruole.

3. 	E’ fatto obbligo ai conduttori di animali di mettere in 
atto tutti gli accorgimenti necessari al fine di impedire 
il deturpamento delle aree a verde.

4. 	Nell’ipotesi che i cani od altri animali sporchino un’a-
rea a verde, la pulizia deve essere immediatamente 
effettuata dal proprietario o dall’accompagnatore 
dell’animale in conformità a quanto disposto dal Rego-
lamento per i servizi di raccolta e smaltimento rifiuti 

AMMINISTRAZIONE

D
Raccogliere sì, calpestare no.
È così semplice per Nerviano pulita

del Comune di Nerviano.[…]
5. 	È vietato introdurre cani nei laghi, canali, rogge, zone 

umide e fontane.
6. 	Gli agenti di vigilanza possono, qualora ravvisino peri-

colo per la pubblica incolumità, disporre l’immediato 
allontanamento dal parco di cani o altri animali, ovvero 
ordinare ai conduttori l’uso congiunto della museruo-
la e del guinzaglio.

7. 	Su tutte le aree verdi è vietato addestrare cani da cac-
cia, difesa o guardia.

8. 	È vietato abbandonare cani o altri animali nei parchi.
9. 	Gli obblighi previsti dal presente articolo non si appli-

cano ai conduttori ed ai proprietari di cani che abbia-
no palesi problemi di deambulazione determinati da 
anzianità o da evidenti disabilità nonché, ad eccezione 
dei commi 3 e 4, alle unità cinofile della Protezione 
Civile.

REGOLAMENTO DEI SERVIZI DI IGIENE UR-
BANA. ARTICOLO 42
“ANIMALI DOMESTICI”
I proprietari di cani, gatti e altri ani-
mali domestici da essi condotti per le 
strade sono tenuti ad evitare che gli 
animali sporchino a terra con le loro 
deiezioni.
Qualora ciò si verifichi, i proprietari de-
gli animali sono tenuti a rimuovere dal 
suolo ogni traccia delle deiezioni, ripo-
nendole all’interno di idonei contenito-
ri posizionati o da posizionare sul territorio comunale.
Chiunque rinvenga la presenza sulle strade di animali 
morti che possa costituire pericolo per la salute pubblica 
è tenuto a darne immediata comunicazione al servizio di 
Polizia Locale del Comune.
Rispettare i regolamenti è un atto di civiltà, di educazione 
e di rispetto verso gli altri; è doveroso farlo nei confronti 
dei cittadini tutti, possessori e non possessori di cani; non 
dovrebbe essere necessario ricordare ancora una volta la 
modalità di comportamento che dovrebbe essere la base 
del vivere civile. 
Proprio quell’area, relativa alla lamentela, situata nelle 
adiacenze della scuola prima di S. Ilario prossimamen-
te verrà ripulita e riqualificata, ci auguriamo vivamente 
nell’interesse di tutti e soprattutto dei bambini che fre-
quentano la scuola che venga mantenuta decorosamente.

Laura Rodolfi
Assessore all’Urbanistica,  Edilizia,  Ambiente e Territorio

Alfredo Re Sarto’
Assessore alle Politiche Giovanili e Partecipazione - 

Sport e Tempo Libero - Frazioni
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GESEM

ogliamo far conoscere a ditte 
e attività industriali, commer-
ciali e artigianali (utenze non 
domestiche) le opportunità 
che il servizio pubblico for-
nisce per smaltire i rifiuti che 
producono.

Le utenze non domestiche 
possono conferire i rifiuti assimilabili agli urbani che 
producono sulle superfici soggette a TARI (TAssa 
sui RIfiuti), non è consentito il conferimento di ri-
fiuti speciali e di scarti di produzione.

Le modalità con le quali le utenze possono conferi-
re i propri rifiuti sono:
• Raccolte stradali a domicilio.
• Piattaforma Ecologica di Via Bergamina.
• Servizi su prenotazione.

Le raccolte stradali permettono di smaltire la mag-
gior parte dei rifiuti assimilati agli urbani:

V
Il conferimento dei rifiuti prodotti 
dalle utenze non domestiche 

•	 Essere in regola con l’iscrizione TARI e con i re-
lativi pagamenti,

•	 Essere iscritti alla categoria 2 bis dell’Albo gesto-
ri ambientali per il trasporto dei rifiuti,

•	 Fare richiesta della tessera di accesso rilasciata 
da Gesem,

•	 Presentarsi presso la piattaforma muniti di for-
mulario di identificazione rifiuto per i carichi su-
periori ai 30 kg,

•	 Per conferimenti fino a 30 kg presentarsi con 
l’apposito modulo disponibile sul sito Gesem,

•	 Conferire negli orari e nei giorni riservati alle 
utenze non domestiche.

A breve saranno intensificati i controlli in ingres-
so presso l’impianto comunale di raccolta rifiuti 
per verificare il corretto utilizzo della normativa 
di settore; oltre ad ottemperare ad un obbligo di 
legge, tale scelta è volta a tutelare le utenze, gli 
Amministratori e il Gestore degli impianti comu-
nali, ricordiamo infatti che il trasporto di rifiuti 
effettuato in mancanza di autorizzazione è pu-
nibile ai sensi dell’art. 256 del D. L.vo 152/2006 

con l’arresto o ammenda in 
funzione della pericolosità dei 
rifiuti trasportati.

Per smaltire i rifiuti ingombran-
ti delle utenze non domestiche 
è inoltre disponibile il servizio 
su prenotazione per la raccol-
ta a domicilio: chiamando il 
numero verde di Econord 800 
992 995 è possibile prenotare il 
ritiro a pagamento nelle stesse 
modalità in uso per le utenze 
domestiche. Questa modalità è 
pensata al fine di agevolare le 
utenze non domestiche ad un 
corretto smaltimento dei pro-

pri rifiuti assimilabili agli urbani, senza dover af-
frontare l’iter autorizzativo per il trasporto rifiu-
ti in conto proprio.

Gesem è a disposizione per individuare le miglio-
ri soluzioni percorribili che soddisfino le esigenze 
delle utenze.

Le utenze non domestiche possono conferire i 
propri rifiuti assimilati agli urbani alla Piattaforma 
Ecologica di Via Bergamina se sono soddisfatte le 
seguenti condizioni:

•	 Avere sede della propria attività nel Comune di 
Nerviano; 
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FONDAZIONE LAMPUGNANI

7

ome esposto nel preceden-
te numero di La Tua Città 
– Nerviano Informa, la Fon-
dazione N. Mario Lampu-
gnani di Nerviano ha avviato 
un’indagine sulla situazione 
del mondo anziani, con l’in-
tenzione di analizzare i cam-

biamenti avvenuti negli ultimi anni e con l’obiettivo 
di ipotizzare come gli stessi po-
trebbero svilupparsi ed incidere 
nel prossimo futuro.
Lo scopo è di favorire al meglio 
la comprensione della realtà e 
soprattutto quali sono le attua-
li esigenze sociali degli anziani e 
quelle future in relazione ai cam-
biamenti in corso. Tale progetto 
è condiviso dall’Amministrazione 
Comunale che collabora nella 
raccolta e stesura dati.
Per convenzione si intendono 
anziani coloro che hanno com-
piuto 65 anni, tuttavia ci sono 
nuove correnti di pensiero che 
prospettano delle sotto classifi-
cazioni in giovani anziani e grandi 
anziani over 80 anni.
La nostra indagine si sta occupando in modo par-
ticolare del comune di Nerviano e del territorio 
afferente al Piano di Zona del Legnanese in cui Ner-
viano è inserito con altri 10 comuni.
Con l’aiuto dei dati statistici, verranno individuate 
le iniziative degli anziani “attivi”, si approfondiranno 
quali sono le problematiche sanitarie più frequenti, 
si evidenzierà la presenza e la funzione di strutture 
sanitarie-assistenziali nel territorio – come appunto 
la Fondazione Lampugnani – si analizzerà l’influenza 
del clima socio culturale odierno sulle scelte stra-
tegiche per la soluzione dei bisogni sanitario-assi-
stenziali degli anziani, verrà approfondita l’analisi dei 
progetti della politica nella nostra zona riguardanti 
gli anziani, cogliendo altri dati e spunti di riflessione.
Nelle intenzioni questa indagine vuole essere un 
punto di partenza al fine di stimolare successive 
strategie e azioni concrete per affrontare le pro-

C
Mondo Anziani 2018 e passato

blematiche emergenti che coinvolgono il mondo 
anziani.
Dai dati che già abbiamo analizzato è possibile 
comprendere come si è evoluta la situazione della 
popolazione nervianese dal 2003 al 2018, confron-
tando i dati di ogni quinquennio e considerando la 
popolazione divisa in tre classificazioni per fasce di 
età: 0 – 14 anni, 15 – 64 anni e over 65.
Insieme possiamo fare delle osservazioni: la popola-

“2018 e Passato” Rielaborazione dati popolazione Nerviano 
ogni 5 anni: 2003 / 2018

zione 2018 (dati inizio anno per poterli confrontare
con i precedenti) risulta di poco aumentata rispetto 
al 2003, ma in calo a partire dal 2008.
Nella suddivisione delle fasce d’età si rileva la co-
stante diminuzione dei componenti sia della fascia 
0-14 che della fascia 15-64 e quest’ultima anche in 
modo consistente. A compensazione la fascia over 
65 è cresciuta in modo molto significativo.
C’è un altro grafico interessante, che ci quantifica 
quanto si vive più a lungo anche a Nerviano.
Abbiamo confrontato come dal 2003 al 2018 sono 
aumentati i grandi anziani over 80.
Le analisi che si possono fare sono tante: calano le 
nascite, si riduce la popolazione in età produttiva, 
crescono gli anziani per effetto dei nati negli anni 
dal 1940 e 1953 progressivamente più numerosi 
delle generazioni precedenti ed anche per effetto 

Continua a pagina 8
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FONDAZIONE LAMPUGNANI

Andamento fasce età quota oltre 80 anni 
dal 2003 al 2018

del generale aumento della vita media, la popola-
zione dei grandi anziani over 80 dal 2003 al 2018 

raddoppia…
Vista dalla Fondazione N. Mario Lampugnani - 
punto di osservazione privilegiato di chi opera 
nel comparto socio-assistenziale degli anziani – la 
progressiva evoluzione della situazione ha com-
portato significativi cambiamenti delle problema-
tiche, aumentando sensibilmente la richiesta di 
cure sanitarie, facendo registrare nel contempo un 
consistente aumento delle richieste di ricovero. 
A fronte delle dinamiche già esposte nell’artico-
lo pubblicato a dicembre, infatti, le famiglie fanno 
sempre più fatica a far fronte alle patologie degli 
anziani e tutte le strutture della zona sono a pieno 
servizio con significative liste d’attesa.
Già con queste evidenze potremmo interrogarci 
su cosa potrebbe essere utile preparare per il fu-
turo, ma in questa occasione vogliamo fissare lo 
sguardo sulla realtà per capire come siamo arrivati 
alla situazione attuale e attraverso quali passaggi, 
per giungere gradualmente a formulare riflessioni 
pertinenti.
A questo articolo, quindi, ne seguirà un altro, 
”Mondo Anziani 2018 e futuro”, in cui vorremmo 
trattare le prospettive per i prossimi anni, con l’a-
nalisi di dati statistici che ci daranno la dimensione 
della possibile evoluzione del mondo anziani.

Giorgio Dellavedova
Consigliere Fondazione N. Mario Lampugnani
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RISTORAZIONE SCOLASTICA

Questo spazio, seppur in modo semplice ed essenziale, vuole essere un’occasione di approfon-
dimenti sui temi legati all’alimentazione ed alla nutrizione.
Un piccolo strumento per un’educazione alimentare rivolto ai genitori dei bambini/ragazzi che 
usufruiscono del servizio di ristorazione scolastica, ma anche a chiunque ne fosse interessato.

Linee guida per una sana 
alimentazione – controlla il peso 
e mantieniti sempre attivo

ome già suggerito, le scelte 
alimentari non possono es-
sere la risposta emotiva ad 
una notizia letta, una moda, 
una scelta “di un momento”, 
ma richiedono una presa di 
consapevolezza e soprattut-
to devono investire le abitu-
dini alimentari di ciascuno di 

noi, inserendosi in uno stile di vita più ampio.
Il mantenimento del proprio peso forma è un 
obiettivo che ogni anno si ripresenta, soprattutto 
all’avvicinarsi della stagione estiva. Ma la preoccu-
pazione che ispira questa prima linea guida non 
può essere innanzitutto dettata da una motivazione 
estetica, ma piuttosto dalla necessità di garantire al 
meglio il proprio stato di salute.
Il sovrappeso o peggio ancora l’obesità sono 
fattori di rischio per la nostra salute: infatti, oltre a 
rendere più difficoltosa ogni attività, determinando 
un inevitabile affaticamento del nostro organismo, a 
tale stato è riconducibile il manifestarsi delle malat-
tie di natura cardiovascolare che rappresentano anco-
ra (complessivamente c.ca il 30% dei casi di morte 
nel 2012 – dati ISTAT: rapporto 2014) il principale 
problema per la salute degli Italiani.
Va segnalato che il problema del sovrappeso e 
dell’obesità non interessa solo uomini e donne in 
età adulta, ma coinvolge, anche se con un legge-
ro calo rispetto a qualche anno fa, anche la po-
polazione infantile: i dati ricavabili dal sistema di 
sorveglianza “OKkio alla SALUTE”, promosso dal 
Ministero della Salute mostrano infatti che su sca-
la nazionale nel 2016 i bambini (8-9 anni) in so-
vrappeso erano il 21,3% della popolazione, mentre 
quelli obesi rappresentavano il 9,3% (di cui 2,1% di 
obesità grave). Le prevalenze più alte si registrano 
nelle Regioni del sud e del centro; in Lombardia 

la situazione è leggermente migliore (sovrappeso: 
19,2% - obeso: 5,4%).
Come fare per rispondere all’indicazione di curare 
il proprio peso?
Occorre mantenere il giusto equilibrio tra 
l’apporto di energia introdotta con gli alimenti e 
quella spesa con le attività svolte dal nostro orga-
nismo, costituite da un dispendio energetico basa-
le (rappresentato da tutte attività vitali: battito del 
cuore, respirazione, insieme dei processi metabo-
lici) e da un dispendio dovuto alle diverse attività 
fisiche (camminare, correre, movimento in genere).
Il contenimento dell’energia assunta con 
gli alimenti può essere realizzato adottando 
abitudini alimentari corrette: concentrando l’as-
sunzione di cibo nei momenti principali della gior-
nata (prima colazione, pranzo e cena), evitando il 
più possibile l’assunzione di alimenti “fuori pasto”. 
E’ inoltre importante curare il tipo di cibi assunti 
(alimenti con un minore contenuto di grassi e di 
zuccheri aggiunti, nonché di cibi ricchi in fibra) in 
modo da soddisfare nella giusta misura il fabbi-
sogno energetico dell’organismo, senza eccessi.
Il dispendio energetico è invece favorito 
dall’assunzione di buone abitudini che rientrano in 
un corretto stile di vita: evitare l’uso della macchina 
per andare a prendere il giornale, se possibile evi-
tare l’uso dell’ascensore, evitare di passare troppo 
tempo davanti al computer o alla televisione, prefe-
rendo giochi all’aperto, corse, camminate e attività 
sportiva (anche se non agonistica).
E tutto questo deve essere svolto in modo sistema-
tico e continuativo. Deve essere uno stile di vita che 
ci risparmia inutili privazioni e nemmeno ci sotto-
pone a inutili sforzi. 

Roberto Chiesa
Tecnologo alimentare

C
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Collegare con un righello il peso e l’altezza.

Tabella 1  
Sovrappeso e obesità(%) in bambini di 8-9 anni - 2016 

(Fonte Okkio alla Salute)

PER SAPERNE DI PIÙ
Il fabbisogno energetico di un individuo è 
determinato, oltre che dalla propria conforma-
zione (peso ed altezza), dal sesso e dall’età. E’ 
maggiore nella fase di crescita, ma con il progre-
dire dell’età si stabilizza e nella terza/quarta età 
diminuisce. Può essere incrementato ovviamente 
dal tipo di attività (leggera, media, pesante) e da 
particolari stati fisiologici (es. gravidanza, allatta-
mento).
Al di là di particolari situazioni che devono esse-
re valutate dal medico (in presenza di specifiche 
malattie o in particolare stato di salute), è op-
portuno avere chiaro che l’apporto energetico è 
diversamente soddisfatto dai principi alimentari 
che costituiscono gli alimenti.
L’energia è misurabile in calorie e l’apporto di 
energia di un alimento è in funzione della sua 
composizione. 

• zuccheri o carboidrati, forniscono 3,75-4,1, 
  Kcal per grammo
• proteine forniscono, 4,1 Kcal, per grammo
• lipidi o grassi, forniscono 9,1 Kcal, per grammo.

Acqua, vitamine, sali minerali e fibra alimentare 
non forniscono energia.

Osservando i numeri sopra esposti si compren-
de come sia importante mantenere contenu-
to l’apporto di lipidi (più del doppio rispetto a 
quello dei carboidrati). Può pertanto essere uti-
le conoscere la composizione degli alimenti (si 
può consultare il sito del “Centro di ricerca per 
gli alimenti e la nutrizione”: http://nut.entecra.
it/646/tabelle_di_composizione_degli_alimenti.
html) o più semplicemente leggere le indicazioni 
nutrizionali riportate sulle etichette dei prodot-
ti alimentari.
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FESTA DELLA LIBERAZIONE

Festa della Liberazione
25 APRILE
- Gara ciclistica COPPA CADUTI NERVIANESI - 73° edizione - ore 12.00  Partenza da Piazza della 
Vittoria, premiazioni previste per le ore 15.30 in Via Toniolo - Piazza del Mercato.

- 25 aprile dedicato alle donne e a tutte le partigiane che hanno lot-
tato per la liberazione dal nazifascismo. Alle 21.00 in sala Ber-
gognone lo spettacolo VOCI DI VENTO con Marina Coli e la 
fisarmonica di Franco Venturini.  Voci di donne narrano la Resistenza 
al femminile, non come fatto straordinario o eccezionale, ma come 
capacità di adeguarsi al respiro dei tempi nuovi di allora, in cui anche 
le donne hanno saputo essere protagoniste e non solo spettatrici 
nella storia del loro Paese, nel cuore stesso della lotta per un’esistenza più democratica.
Il filo delle storie si intreccia con le voci del canto popolare; canzoni d’amore, di guerra, di matrimoni e di 
speranze, di lutti e di abbandoni. Ancora voci, che come il vento, accarezzano o travolgono, a seconda della 
loro forza, l’animo di chi ascolta.

27 APRILE  
“BICICLETTATA RESISTENTE – RICORDO DI UN GIORNO D’APRILE” Ore 10.00 par-
tenza da Lainate, Largo Vittorio Veneto, e arrivo presso il Chiostro del Monastero alle ore 12.30.

Dacia Maraini
Il 23 maggio alle 21.00 in sala Bergognone ci aspetta un 
gigante della cultura italiana. DACIA MARAINI ci presenterà il suo 
ultimo libro Corpo felice. Storie di donne, rivoluzioni e un figlio che 
se ne va. Nelle sue opere di prosa, poesia, saggistica e drammaturgia 
porta da sempre l’interesse per la società, in particolare per l’infanzia 
e la vita delle donne.
Con uno stile chiaro e realistico delinea figure femminili complesse 
e determinate, inserite in una più ampia riflessione su molteplici temi sociali, affrontati in una prospettiva 
storica. Il suo ultimo lavoro, autobiografico, è un dialogo ininterrotto con il figlio mai nato che riflette su 
cosa significa diventare donne e uomini oggi.

Festa del Superlettore
Martedì 28 maggio in biblioteca alle 17.00 grande festa per 
tutti i superlettori che hanno partecipato al concorso 2019. 
Dopo la scuola vi aspettiamo per una merenda insieme e per assiste-
re alla narrazione animata HANNO RAPITO LA BIBLIOTECARIA!!! 
a cui seguirà la premiazione di tutti i partecipanti.

CULTURA
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distanza di una quindicina 
d’anni dalla collocazione del-
la riproduzione fotografica 
dell’Assunzione della Vergine 
e Santi del Bergognone nella 
sala a lui intitolata presso l’ex
Monastero degli Olivetani, 
possiamo ben dire che oggi il 

dipinto che da oltre due secoli è separato dalla sua
collocazione originaria, è tornato ad essere fami-
liare ai nervianesi come lo fu per i nostri avi, che 
hanno potuto ammirarlo nell’arco di tempo in cui 
ha campeggiato al centro dell’abside della Chiesa
di Santa Maria Incoronata.
Oltre un secolo fa, nel 1903, il padre olivetano don 
Placido Lugano, scriveva: “Nei primi anni di vita di 
ogni monastero, quando si mira a provvedere alle cose 
di primissima necessità, l’arte viene sovente messa da 
parte; ma, quando provvedute le cose più necessarie, la 
condizione del monastero e dei monaci va migliorando, 
l’arte entra dappertutto. E se prima bastava ch’essa 
si manifestasse nelle linee architettoniche dell’edifizio 
monasteriale e chiesastico, ora s’infiltra in tutte le opere 
che partono dai monaci. Quindi, il coro, prima, ruvida e 
rozza sede di salmodianti a disagio, prende assetto arti-
stico in ogni sua parte…” ricordando come la nasci-
ta di un monastero seguisse in maniera pressoché 
sistematica uno schema che prevedeva innanzitutto 
l’erezione dell’edificio monastico e della chiesa, per 
poi passare agli arredi essenziali per il funzionamen-
to del cenobio e dare di seguito spazio all’abbelli-
mento dell’intero complesso con interventi artistici 

A
La pala d’altare del Bergognone 
per S. Maria Incoronata a Nerviano

che sottolineassero innanzitutto la dedicazione del-
la Chiesa e del Monastero: nel nostro caso a Santa 
Maria Incoronata.
Dal 1468, anno in cui Galeazzo Maria Sforza con-
cedeva ad Ugolino Crivelli la costituzione del Mo-
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nastero, sino al 1522 - anno in cui Ambrogio da 
Fossano detto “il Bergognone” firma la pala d’al-
tare – scorrono parecchi anni. Dopo le glorie della 
Certosa di Pavia, ove il Bergognone toccò l’apice 
della propria carriera, e l’intensa attività per privati 
e istituzioni ecclesiastiche, sull’inizio del 1500 pos-
siamo immaginare i contatti fra i monaci e l’artista 
nonché l’impegno che l’opera avrebbe richiesto ad 
un pittore ormai giunto alla soglia dei settant’anni 
e che si apprestava ad affrontare la sua ultima fatica 
(Ambrogio morirà nel 1523). Sicuramente la scelta 
ricadde sul Bergognone in quanto pittore partico-
larmente abituato a lavorare in ambiti claustrali, ma 
una suggestione ci può far pensare anche ad una 
sua precedente frequentazione di luoghi olivetani. 
Non può infatti passare inosservata una sua piccola 
tavola - la cosiddetta “Pietà Cagnola” - databile at-
torno al 1480, nella quale appare la figura di un mo-
naco olivetano (rico-
noscibile per l’abito) 
che può essere identi-
ficato quasi certamen-
te con un priore, viste 
le chiavi pendenti dalla 
cintura. In quegli anni 
nei dintorni di Milano 
esistevano due mona-
steri olivetani, quello 
nervianese e quello 
dedicato a Santa Ma-
ria di Monte Oliveto a 
Baggio.

L’ipotesi non tanto peregrina, quindi, potrebbe 
suggerire che la tavola sia stata commissionata dal 
priore di uno di questi due cenobi… e l’azzardo 
potrebbe addirittura rimandarci a Padre Domenico 
Airoldi da Lecco, che fu priore in quegli anni a di-
verse riprese sia a Nerviano che a Baggio e rivestì 
anche la prestigiosa carica di Abate generale della 
Congregazione a Monte Oliveto Maggiore.
La suggestione è in definitiva immaginare la Pietà 
Cagnola nella cella del Priore della comunità mo-
nastica nervianese: presenza bergognonesca che 
avrebbe anticipato la realizzazione della pala per 
l’altare maggiore della Chiesa di Santa Maria Inco-
ronata.

Non vi è documentazione certa sull’anno di nasci-
ta di Ambrogio da Fossano, ma desumendo l’età di 

accesso alla formazione di un allievo alla bottega di 
un maestro, unita alla sua comparsa come testimo-
ne (e quindi maggiorenne) in un atto notarile del 
1472, è possibile ipotizzarne la nascita nel 1453 e 
forse anche uno o due anni prima; di certo Ambro-
gio appare nell’elenco dei pittori operanti a Milano 
nel 1481, periodo a cui si fanno risalire i suoi primi 
lavori.
Forse però, più che la data di nascita e il luogo - sia 
esso Milano o Fossano, in Piemonte - è più inte-
ressante capire l’ambiente artistico in cui il giovane 
Ambrogio si forma e giunge a maturazione, ovve-
ro il periodo in cui alla corte visconteo sforzesca 
giungono direttamente o indirettamente gli influssi 
delle scuole fiamminga, provenzale e mediterranea 
(Antonello da Messina fu ad un passo dall’entrare 
nella corte milanese) nonché le esperienze liguri e 
piemontesi, con le quali il Bergognone cresce.
Fra il 1476 ed il 1480 giungono a Milano due fi-
gure fondamentali per l’intera Storia dell’Arte: il 
Bramante e Leonardo da Vinci, portatori di influs-
si innovativi che sicuramente si sono sovrapposte 
alle esperienze di Ambrogio, che vanno a sommarsi 
agli elementi di cultura e matrice - come si è det-
to - ligure, provenzale e soprattutto fiamminga che 
contribuiscono a formare il nostro artista oltre alla 
indubitabile presenza di Vincenzo Foppa, ricono-
sciuto quale Maestro del Bergognone.
L’opera commissionata per Nerviano ad Ambrogio 
da Fossano risulterà il più ampio dipinto su tavola 
che l’artista avesse mai effettuato: una pala d’altare 
in due parti realizzata ad olio su tavole di pioppo, 
composta da una lunetta superiore larga m. 2,45 
con una freccia di m. 1,25 e una parte inferiore larga
m. 2,45 e alta 2,71.

L’argomento affrontato è legato alla profonda de-
dizione alla Madonna che la Congregazione Oli-
vetana ha sempre manifestato e viene dipanato su 
due registri, nei quali sono rappresentati il quarto 
ed il quinto mistero glorioso: l’Assunzione di Maria 
al Cielo, nella parte principale e l’Incoronazione di 
Maria Regina del Cielo e della Terra, nella lunetta 
sovrastante.

Il Bergognone, quindi, si accinge a realizzare la sua 
ultima opera quasi certamente con l’ausilio della 
consulenza dell’abate - che lo indirizza verso i temi 
prescelti - e lo fa collocando in maniera scrupolo-
sa attorno al sepolcro vuoto tutti i personaggi che 
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affollano il teatro della scena, dominata dall’Ascen-
sione in Cielo della Vergine Maria.
Ambrogio ha alle spalle una lunga e fulgida storia 
artistica e la maggior parte della critica concorda 
sul fatto che nell’Assunzione della Vergine e Santi pec-
chi di una perdita di brillantezza, quasi che la mano 
stanca dell’anziano pittore trasferisca al dipinto 
solo un barlume di energia, però anche l’occhio 
profano coglie l’agitarsi degli apostoli e la varietà 
delle loro espressioni - dallo stupore, alla serenità, 
all’incredulità… - che sembrano invece trasmettere 
tutt’altra sensazione.
Sicuramente la parte che dimostra avere meno for-
za nell’intera composizione pare essere la lunetta, 
invero di colori freddi e statici, che fanno ancor 
più scontare il paragone col medesimo soggetto 
già raccontato dal Bergognone sia alla Certosa di 
Pavia ma soprattutto in S. Simpliciano, dove colo-
ri e dimensioni trasmettono in maniera superba la 
maestosità del momento dell’incoronazione. Que-
sta atmosfera che pare trasformare in un fluido il 
calore delle tinte - ancorché sia differente la resa di 
un affresco rispetto ad un dipinto a olio - la si ri-
trova ancora nell’Assunzione nervianese, dove nella 
parte inferiore, appunto, l’azzurro dei panneggi, gli 
ocra, i rossi, i lucidi paramenti vescovili, gli incarnati 
dei visi rendono ancora merito all’arte del Maestro.

evidente l’accuratezza dei lineamenti e la metico-
losità che l’artista ha sempre dedicato ai mantelli 
– finemente decorati – e ai panneggi.
I richiami teologici possono essere riassunti - ol-
tre che nel soggetto scelto - nell’utilizzo classico 
della mandorla mistica in entrambe le parti della 
Pala: detta anche “vesica piscis” il simbolo associa 
la figura del pesce a Cristo e nelle rappresentazio-
ni iconografiche alla Vergine in Maestà, in quanto 
essa rappresenta la compenetrazione di due mon-
di, il terreno e l’ultraterreno, che nel corpo di Ma-
ria assunto in Cielo trovano un punto di incontro. 
Questo tipo di composizione narrante l’Assunzio-
ne si rinviene in maniera ricorrente nell’area mila-
nese dell’epoca: dall’Abbazia di Mirasole, al Castello 
Sforzesco (Mantegna); dall’Abbazia di Brugora alla 
Cappella Portinari sino al capolavoro del Luini in 
San Maurizio al Monastero. Il canovaccio si ripete, 
fedelmente, anche nella Pala del Bergognone, dove 
la coreografia, sia dell’Assunzione che dell’Inco-
ronazione è completata dalla presenza di Angeli e 
Cherubini, questi ultimi nella loro caratteristica rap-
presentazione, che il Porta definirà “nivol prepontaa 
de coo coi al”.
Fra i partico-
lari da rilevare, 
adagiato su un 
piano di erbe e 
fiori comuni, il 
cartiglio con la 
firma “Ambro-
sij bgogoi” e la 
datazione 1522, 
che attestano ad Ambrogio Bergognone la pater-
nità dell’opera, così come risulta inequivocabile la 
committenza olivetana della pala dal simbolo di 
Monte Oliveto riportato sulle bandiere appese alle 
trombe sorrette dagli angeli ai due lati dell’Assunta. 
Ciò, pur non avendo a disposizione una documen-
tazione incontrovertibile, ci permette di porre in 
corrispondenza l’opera ultima di Ambrogio con la 
destinazione della stessa, ovvero il cenobio nervia-
nese.
Un’attenzione particolare, si è detto, va dedicata ai 
volti ed alla mimica degli apostoli, ma le figure che 
sicuramente dominano la scena “terrena” - non fos-
se altro perché sono le uniche a figura intera e non 
inginocchiate - sono i due santi vescovi, facilmente 
identificabili con i due Dottori della Chiesa milanesi 
per adozione: Sant’Agostino e Sant’Ambrogio. Il pri-

Sicuramente la sapiente mano del Bergognone ha 
saputo riprendere alcune combinazioni già adottate
in precedenza, dimostrando ancora una notevole 
padronanza nella composizione del paesaggio, la cui
qualità è resa dalla luminosità stessa attraverso una 
sfumatura graduale che dà l’impressione di essere 
permeata da un lieve pulviscolo dorato ed insieme 
alternante lo scuro ed il chiaro; così come risulta 
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mo, a sinistra, riconoscibile 
dalla classica rappresenta-
zione iconografica col ba-
stone pastorale e il libro. 
Il secondo, inusualmente 
rappresentato senza bar-
ba ma con l’inconfondibile 
scudiscio, che ci ricorda il 
suo leggendario interven-
to nel corso della battaglia 
di Parabiago del 1330 che 
volse le sorti del combat-
timento a favore di Luchi-
no Visconti contrapposto 
al cugino Lodrisio.

Ai due personaggi alle spalle dei vescovi, invece, 
risulta leggermente più difficoltoso dare un’identi-
tà certa dato che comunemente vengono indicati 
come i santi martiri Protaso e Gervaso, interpreta-
zione però non pienamente supportata, in quanto i 
due reggono stilo e cofanetto, oggetti distintivi che 
li avvicinerebbero invece ai Santi Dottori Cosma 
e Damiano. Vi è poi chi non esclude che l’effigie 
di sinistra, che rappresenta il santo rivolto verso 
l’osservatore, altro non sia che l’autoritratto dello 
stesso autore, mentre il personaggio dal forte pro-
filo sull’estrema destra potrebbe raffigurare lo sco-
nosciuto finanziatore dell’opera, forse un Crivelli.

A seguito della soppressione napoleonica del mo-
nastero olivetano di Nerviano avvenuta nel 1798 
il complesso venne secolarizzato ed utilizzato per 
scopi laici, mentre gli arredi e le suppellettili anda-
rono disperse. Un pregevole crocifisso è ancora 
oggi presente presso la Prepositurale di S. Stefano, 
mentre non sappiamo esattamente quando l’opera 
del Bergognone fu trasferita a Milano: fatto sta che 

dai registri risulta 
presente nel 1809 
nei magazzini
dell’Accademia delle 
Belle Arti di Milano, 
nel nucleo di opere 
che andrà a costi-
tuire più avanti la 
Pinacoteca di Brera, 
presso la quale an-
cora si trova. L’As-
sunzione della Vergine 
e santi, che è sta-
ta esposta a lungo 
nella sala XV, a cau-
sa delle sue grandi 
dimensioni non ha 
trovato posto nel 
nuovo allestimento 
del Museo ed è collocata ora nei depositi interni. In 
compenso nella sezione dei dipinti lombardi del Ri-
nascimento è ora visibile un’Adorazione dei pastori 
dello stesso artista che prima non era esposta. Nel-
le intenzioni della Direzione di Brera l’allestimento 
da poco inaugurato non ha carattere definitivo, ma 
nel corso del tempo dovrà essere variato e rinno-
vato, quindi non si esclude che in futuro, anche se 
non a breve, l’Assunzione possa tornare visibile a 
tutti. 

Sergio Parini 

Fonti, citazioni e spunti dal Saggio sulla Pala di Gior-
gio Re e dal Volume “Bergognone - Un pittore per la 
Certosa”- Riproduzioni fotografiche di Luciano Carugo 
- Grazie all’Associazione Pro Memoria per la documen-
tazione.
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el cinquecentesimo anniver-
sario dalla morte di Leo-
nardo Da Vinci, la Consulta 
Giovani con grande piacere 
supporterà la realizzazione 
della mostra “TERMINAL”.
L’esposizione, realizzata da 
un gruppo di giovani artisti 

contemporanei della Scuola di Brera, si propone 
come una commemorazione del grande genio Leo-
nardo Da Vinci. 
Un uomo d’ingegno e talento universale che fece 
suo anche il ruolo di viaggiatore, divenendo simbolo 
in un’ottica di allontanamento progressivo e neces-
sario dalla terra natia verso nuove realtà. 
Seguendo questa traccia, la mostra affronterà il 
tema di una società itinerante in un mondo sempre 
più piccolo e conosciuto, questione, oggi più che 
mai, attuale.
La mostra sarà allestita presso la Sala Bergognone 
dal 2 all’8 maggio 2019, per maggiori informa-
zioni consultare il sito del Comune di Nerviano.

Consulta Giovani - Rebecca Colombo

N
TERMINAL 
Una riflessione contemporanea 
ispirata a Leonardo da Vinci

Fashion Night
L’associazione Facciamo quadrato vi invita alla Fashion Night 2019 per il giorno 11 maggio 2019 
alle ore 21:00 presso il chiostro degli Olivetani a Nerviano.
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l Comune di Milano, Asso-
lombarda, Fondazione Cari-
plo e il Politecnico di Milano 
hanno inaugurato il 14 gen-
naio 2019 il primo Hub del 
Banco Alimentare, frutto di 
una collaborazione preziosa 
che si è guadagnata il bollino 
“Zerosprechi”. 
Si è parlato molto di sprechi 

alimentari e molte iniziative sono nate negli ultimi 
anni per dar seguito e concreta aderenza al princi-
pio di dover ridurre gli sprechi fin nelle più piccole 
realtà. L’associazione “Gruppi di Volontariato Vin-
cenziano” di Nerviano ha cominciato già dall’otto-
bre scorso con una iniziativa in questo senso e si è 
trovata ad accogliere la proposta proprio dell’Hub 
di via Borsieri. Ogni giovedì una coppia di volon-
tari si reca a Milano con la propria autovettura a 
ritirare una quantità di cibo che varia tra gli 80 e 
i 90 Kg, comprensivi di frutta e verdura, prodotti 
da forno e qualcos’altro e riesce così ad rifornire 
settimanalmente una decina di famiglie bisognose 
di Nerviano.
“Ci siamo trovati coinvolti quasi per caso in que-
sta storia di successo”, dice la presidente, Marina 
Facchini. “Lunedì 14, all’inaugurazione di Milano, la 
vicenda si è rivelata meglio nella sua composita, 
ma snella organizzazione, descritta dal quadro ri-
portato.

“Noi di GVV a 
Nerviano siamo 
una delle 14 or-
ganizzazioni be-
neficiarie. Nel 
giorno di San 
Vincenzo, il 27 
settembre, ab-
biamo fatto un 
incontro prov-
videnziale, una 
persona che ci 

ha proposto ed offerto questa opportunità, invitan-
doci ad andare a visitare il primo magazzino dove 
l’attività era partita, nei pressi di Molino Dorino. Già 
alla prima visita ci hanno riservato una certa dose 
di alimenti che GVV ha prontamente fatto arrivare 
ad una serie di famiglie già assistite e seguite  insie-
me con la Caritas della parrocchia di Santo Stefano.
Così ci siamo organizzati per una continuità nel 
prelievo del cibo e ora abbiamo tre volontari che 
a turno vanno fino a Milano a ritirare. Abbiamo un 
bacino d’utenza per ora di circa 40 famiglie e ne 

I
Gruppo di Volontariato Vincenziano 
informa: un’occasione a “zero sprechi”

avremmo quasi il doppio candidate, ma per ora cer-
chiamo di garantire che gli assistiti possano conta-
re su una buona frequenza di utilizzo non andando 
oltre le tre settimane tra un arrivo e il successivo. 
Portano a casa una buona borsa di alimenti e la no-
stra presenza sul campo, che con Caritas e il Banco 
Alimentare di Muggiò era solo mensile, è divenuta 
settimanale. L’iniziativa è piaciuta anche alle volon-
tarie e ha fruttato ben 6 nuove persone che si sono 
avvicinate a collaborare con GVV. Incuriositi dall’ini-
ziativa abbiamo voluto partecipare all’inaugurazio-
ne dell’Hub a Milano.
Siamo stati contenti e orgogliosi di sentire la voce 
dei protagonisti, in particolare la vice sindaco Anna 
Scavuzzo, che ha tagliato il nastro (il video disponi-
bile su youtube) e ha parlato di quanto sia impor-
tante quando non ci si ferma alle parole e si va ai 
fatti. Ha sottolineato che il Politecnico ha aiutato 
ad avere una visione della logistica integrata e non 
è stato l’unico contributo. Marco Magnelli, diretto-
re del Banco Alimentare Lombardia, che ha vinto il 
concorso di assegnazione dell’Hub, ha visto nell’i-
niziativa una occasione per recuperare anche nella 
zona cibi freschi, sapendo quanto sono importanti 
nella corretta alimentazione. Nel contempo crede 
nella possibilità tramite l’hub di intessere relazioni 
sul territorio utili anche oltre la pura attenzione 
per il cibo.”
Il progetto prevede la raccolta dai supermercati e 
dalle mense aziendali di circa 60/70 tonnellate di 
cibo ogni anno. Banco Alimentare si augura un mol-
tiplicarsi di tali esperimenti in molte altre parti della 
città e dell’ hinterland.

Come è stata in grado GVV di Nerviano di inserirsi 
nella rete dei distributori destinatari? “Non sarebbe 
stato facile per noi accettare questa responsabilità 
con le nostre risorse in associazione, eppure ci sia-
mo sentite di farlo grazie alla infrastruttura già av-
viata per il “Recupero eccedenze dalle mense sco-
lastiche”, che il Comune ha avviato con noi e con 
la Caritas di MMdC dall’anno scolastico 2017/2018. 
Avevamo intenzione di riconfermare il nostro im-
pegno per il nuovo anno. Nelle stesse occasioni, al 
giovedì, quando arriva pane e frutta dalle mense 
delle scuole, facciamo arrivare anche il fresco e la 
consegna complessiva risulta altamente più signifi-
cativa per gli assistiti. Due piccioni con una fava? 
Non è proprio così, ma lo spessore dell’operazione 
è aumentato ampiamente con uno spiegamento di 
forze non molto superiore.”

Marina Facchini - Gruppo Volontariato Vincenziano
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nche quest’anno abbiamo 
un fitto calendario di eventi 
e di presenze in manifesta-
zioni sul territorio.
Tra Marzo ed Aprile pre-
senteremo delle serate a 
tema su argomenti emersi 
dalle esigenze dei genitori 

e dalle richieste di collaborazione da parte della 
Scuola, affinché si possano condividere i proget-
ti che vengono proposti agli studenti all’interno 
dei plessi ed aumentare la consapevolezza su al-
cune criticità.
Abbiamo contribuito fattivamente alla realiz-
zazione di un progetto che verrà sviluppato a 
Scuola sul tema del sapersi relazionare tra pari 
e con l’adulto di riferimento, grazie alla collabo-
razione di Scuola e Comune: unendo le forze i 
risultati si ottengono!

I nostri appuntamenti:
- Sosterremo il Telefono Azzurro – domenica 
mattina 14/04/2019: saremo presenti in piazza 
Santo Stefano con la vendita di piantine solidali 
per la manifestazione nazionale “Fiori d’Azzurro 
2019”;
-	 Nerviano Estate – Luglio: grazie all’invito 

dell’Associazione Facciamo Quadrato, potre-
te conoscerci meglio al nostro stand mentre 
proporremo intrattenimenti ludici per i bam-
bini;

-	 Laboratorio di Scrittura Creativa – terza edi-
zione ad Ottobre: realizzazione grazie alla no-
stra scrittrice Giulia Ottoni e la illustratrice 
Francesca Rosa;

-	 Serata dell’Eccellenza – seconda edizione a 
Novembre: verranno premiati i ragazzi e le ra-
gazze più meritevoli che nell’a.s. 2018/2019 si 
sono distinti per meriti sia di rendimento sco-
lastico che senso di responsabilità e rispetto 
del prossimo, su criteri definiti dai docenti.

Ma quest’anno vorremmo realizzare, in collabo-

A
L’Associazione Genitori sul territorio: 
eventi e programmi

razione con la Coope-
rativa Sociale Stripes, 
un progetto impor-
tante che teniamo nel 
cassetto da qualche 
anno: la festa di fine 
anno per gli alunni del-
le terze Medie, intito-
lata “Notte prima 
degli esami”, previ-
sta il 07 Giugno 2019. 
L’obiettivo è di regala-
re loro una serata che si porteranno nel cuore 
a conclusione del ciclo scolastico “obbligatorio” 
che li proietta verso gli studi di specializzazione 
che formeranno il loro futuro di adulti profes-
sionisti.

Molte sono le nostre idee e la voglia di fare, ma 
per realizzare tutto ciò abbiamo bisogno di tanti 
volontari che come Soci possano aiutare e so-
stenere l’Associazione creando una rete sempre 
più fitta di comunicazione, di proposte e segna-
lazioni che rappresentino tutti i plessi dell’Isti-
tuto Comprensivo presenti a Nerviano e nelle 
frazioni, per fare un fronte comune che aiuti i 
nostri figli a trascorrere questo lungo percorso 
scolastico, dall’Infanzia alla Secondaria di I°, con 
la massima serenità e positività affinché diventi-
no giovani responsabili e dai sani principi.

Chiunque, tuttavia, può aiutarci con un contri-
buto volontario e/o con la sponsorizzazione dei 
nostri eventi.
Per informazioni ed iscrizioni contattateci su: 
info_agicn@yahoo.com.
Essere socio non richiede un particolare impegno 
ma lo scambio di idee porta a risultati importanti 
che si possono ottenere solo rimanendo uniti!
Grazie!

Maria Marino
Presidente A.G.I.C.N.
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l giorno 3 dicembre scor-
so presso la sala Bergogno-
ne, messaci a disposizione 
dall’Amministrazione comu-
nale, il Circolo Legambiente 
di Nerviano ha festeggiato i 
25 anni di attività svolta sul 
territorio in difesa dell’am-
biente.

La nascita del Circolo fu successiva alle vicende 
del depuratore di via Toniolo e alle battaglie per la 
salvaguardia dei boschi di Cantone, dove si voleva 
costruire un mega inceneritore.
Alcuni cittadini, che si mobilitarono in quelle lotte, 
pensarono che l’impegno doveva proseguire a tute-
la del territorio  e della salute pubblica, perché gli 
appetiti, di chi il territorio lo vuole utilizzare solo 
per fare profitti, non si sarebbero di certo esauriti.
Fu scelto di costituirsi in Associazione, viste le pre-
senze di Circoli Legambiente in comuni vicini.
Si scelse così di aprire Il Circolo nervianese facen-
do rete con i Circoli vicini nelle battaglie comuni, 
come successe contro la variante della S.S. 33 del 
Sempione, che avrebbe deturpato il parco del Roc-
colo o contro l’insediamento del maxi allevamento 
di galline ovaiole sempre nel parco del Roccolo.
Legambiente è un’Associazione senza fini di lucro, 
fatta di cittadini e cittadine che hanno a cuore la 
tutela dell’ambiente in tutte le sue forme: la qualità 
della vita, una società più equa, giusta e solidale.
Un grande movimento apartitico fatto di persone 
che, attraverso il volontariato e la partecipazione 
diretta, si fanno promotori del cambiamento per un 
futuro migliore.
Legambiente si prende cura dell’ambiente, a vantag-
gio dei singoli e della comunità, sottraendolo all’in-
curia e a chi specula, inquina, deturpa.
Denunciamo attraverso vertenze, monitoraggi e 
rapporti ogni forma di inquinamento e sopruso ai 
danni dell’ambiente e della collettività e sollecitia-
mo l’intervento delle istituzioni, per garantire ai cit-
tadini una migliore qualità della vita.
Promuoviamo l’energia pulita, l’economia circolare, 

I

Circolo Legambiente di Nerviano.
1993 - 2018
Venticinque anni di attività sul 
territorio in difesa dell’ambiente

l’agricoltura di qualità, mobilità e stili di vita eco so-
stenibili.
Cresciamo generazioni più consapevoli con le campa-
gne di sensibilizzazione e l’educazione ambientale nelle 
scuole, per realizzare un futuro migliore per tutti.
Fummo così i sostenitori della pista ciclabile lungo il 
canale Villoresi e ci battemmo anche per l’adesione 
del nostro Comune nel parco del Roccolo e, recen-
temente, anche nel Parco dei Mulini.
Le azioni del Circolo si dividono in campagne a li-
vello internazionale o nazionale oppure ad eventi 
prevalentemente locali.
Per quanto riguarda le campagne ricordiamo “Pu-
liamo il mondo”,che si tiene a settembre ed é 
dedicata alla pulizia e valorizzazione di aree detur-
pate dai rifiuti e la “Festa dell’albero”.
A partire dal 1998 ogni anno, presso il parco la-
ghetto, ora intitolato, su nostra proposta, ad Angelo 
Vassallo Sindaco ambientalista ucciso dalla camor-
ra, abbiamo, con i genitori e con i ragazzi, messo a 
dimora degli alberi come gesto per celebrare l’im-
portanza del verde nel contrastare le emissioni di 
CO2 e la perdita di biodiversità.
Attraverso la partecipazione di molti cittadini all’i-
niziativa, lo spazio verde del parco è diventato un 
patrimonio boschivo  importante e un’area apprez-
zata da tutti i frequentatori del parco.
Inizialmente la festa si teneva di domenica per far 
partecipare genitori e bambini, ma per rendere par-
tecipi un numero sempre maggiore di ragazzi, a par-

Continua a pagina 20
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tire dal 2010 la festa dell’albero 
si svolge durante una giornata 
di scuola.
A tutt’oggi hanno partecipato 
112 classi della scuola dell’ob-
bligo per un totale di circa 
2600 alunni che hanno messo a 
dimora 112 alberi.
Sempre per la scuola abbiamo 
tenuto l’incontro “Che albe-
ro é” in cui i ragazzi hanno im-
parato  a riconoscere gli alberi 
presenti nel parco della scuola 
e a “Scuola nella natura”, 
dove per un’intera mattinata le lezioni si tenevano 
presso il parco laghetto e i ragazzi svolgevano   una 
serie di sperimentazioni pratiche legate alle tema-
tiche ambientali.
In sei anni di queste attività furono coinvolte 42 
classi della Scuola Media con una partecipazione di 
1008 ragazzi.
Attualmente sono in corso, con le scuole dell’ob-
bligo, gli incontri dove illustriamo la storia della rac-
colta differenziata, coinvolgendo i ragazzi sull’im-
portanza del riciclo dei materiali per salvaguardare 
le materie prime  e per proteggere l’ambiente.
Da circa sei anni con l’Amministrazione abbiamo 
stipulato una convenzione per lavori di  manuten-
zione nella zona del parco laghetto dove organizzia-
mo le feste dell’albero.
In questo nostro lavoro siamo affiancati da alcuni 
ragazzi e ragazze, diversamente abili del CSE della 
Cooperativa “La Ruota” che con i loro educatori 
partecipano con noi al mantenimento e alla valo-
rizzazione di una parte del parco, rendendola sem-
pre più bella alla vista dei frequentatori e dando a 
questi ragazzi l’opportunità di sentirsi utili e parte 
integrante di un progetto.
Ogni anno al mercoledì, da settembre a luglio, svol-
giamo lavori di valorizzazione e manutenzione per 
un totale di circa 800 ore.
Sempre dedicata ai ragazzi ricordiamo ancora le 
edizioni di “100 strade per giocare” e per 
sviluppare la solidarietà il “Gioco del baratto”.
Per abituare i ragazzi a sviluppare la mobilità dolce, 
andando a scuola in bicicletta, abbiamo proposto il 
“Giretto d’Italia”.
Tutto ciò che facciamo risponde ad un aspetto che 
rende Legambiente unica fra le Associazioni am-
bientaliste: l’importanza di costruire una società 
giusta e solidale con tutti nel rispetto dell’ambiente.
Fra le vertenze legate ad episodi di inquinamento, 
vogliamo ricordare la vertenza con l’Archimica.
Questa azienda situata a Lainate, al confine con 

la frazione di S. Ilario, per pa-
recchie notti rendeva l’aria  ir-
respirabile per i cattivi odori 
emanati dal cattivo funziona-
mento dell’impianto di depura-
zione.
Dopo la raccolta di centinaia di 
firme degli abitanti della frazio-
ne e facendo pressioni continue 
presso l’ARPA, siamo riusciti a 
far cessare questo disagio gra-
voso per la qualità dell’aria e 
per la salute dei cittadini.
Altro episodio, che ci ha visto 

coinvolti, é stato per la ditta Ecoter.
Noi non siamo contrari a questo tipo di recupero 
dei manufatti che si trasformano in inerti, ma erava-
mo contrari al suo insediamento, troppo vicino alle 
abitazioni di S. Ilario che con le emissioni di polveri 
avrebbe creato, come poi si verificò, non pochi pro-
blemi agli abitanti che erano in prossimità di questo 
impianto.
Dopo tanti interventi e segnalazioni a chi doveva 
tutelare gli interessi dei cittadini, le attività furono 
sospese e, da come previsto nella delibera Regiona-
le di autorizzazione, restiamo in attesa del ripristino 
del sito occupato dai residui di cumuli di macerie.
In anni recenti ci siamo occupati di mobilità so-
stenibile presentando un progetto di piste ciclabili, 
supportato dalla raccolta di 1077 firme di cittadini 
che condividevano il progetto.
La campagna “BICIcliAMO”, che si tiene nel pe-
riodo primavera/estate, é un programma di ciclo 
escursioni per promuovere l’uso della bicicletta alla 
scoperta delle piste ciclabili e le bellezze che esisto-
no intorno ai nostri territori.
La nostra sede si trova presso la ex Meccanica, in 
via Circonvallazione, e siamo presenti ogni martedì 
ed é aperta anche alla partecipazione dei cittadini 
sia che vogliano partecipare alle nostre attività, ma 
anche semplicemente per segnalarci situazioni pro-
blematiche presenti sul territorio.
Più numerosi saremo, meglio potremo affrontare 
le sfide ambientali di un territorio compromesso, 
perché sono anche i gesti quotidiani che possano 
dare un contributo determinante alla salvaguardia 
dell’ambiente e della salute.
Potete scriverci a: legambientenerviano@alice.it
 
PER CONTINUARE AD ESSERE NOI, 
ABBIAMO BISOGNO ANCHE DI VOI.

Circolo Legambiente di Nerviano - Onlus
Il Presidente Albino Stegani
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al titolo alla realtà, si perché 
carnevale è stato davvero 
bello.
Nella sua semplicità siamo ri-
usciti a realizzare un evento 
che da anni non si faceva più 
a Nerviano, un evento sem-
plice, con al centro la felici-

tà dei bambini, bambini che nella loro semplicità si 
sono vestiti, hanno giocato e festeggiato con noi il 
carnevale.
Ma tutto questo non sarebbe stato possibile sen-
za il vero motore della festa ovvero gli oratori di 
Nerviano.
Oratori che tutti e quattro insieme hanno colla-
borato e fattivamente lavorato per realizzare carri, 

D
È carnevale che bello!

costumi e maschere. A loro va il nostro più grande 
grazie e tutta la nostra stima per un’attività così 
impegnativa che ha permesso però di aggregare e 
far riscoprire i valori veri della comunità.

Da sempre gli oratori sono stati coloro che traina-
vano ed organizzavano il carnevale, quest’anno ci 
hanno chiesto una mano e noi non abbiamo fat-
to altro che accettare con gioia per essere corni-
ce però di un quadro che loro hanno dipinto. Che 
dire, speriamo di replicarlo con migliorie il prossi-
mo anno.
E come sempre coloro che vogliono dare una mano, 
troveranno sempre la porta aperta.

Facciamo quadrato

Foto di Danilo De Giorgi
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olte sono le realtà di perso-
ne che vivono sul territorio 
di Nerviano ed impegnano 
energie e tempo per gli al-
tri. Una di queste è l’As-
sociazione Maurizio 
Garegnani che da 10 anni 
organizza eventi benefici per 

raccogliere fondi e sostenere i progetti di Don Giu-
seppe Grassini, missionario nervianese. 
Maurizio e Tiziana  ne sono i fautori, avevano il desi-
derio di “fare insieme qualcosa di concreto per gli altri”, 
come lei stessa racconta e da quella volontà è nata 
nel 2009 l’associazione che negli anni è riuscita a 
finanziare in Zambia la costruzione di un dormitorio 
femminile a Lasitu, di una scuola primaria a Kanyama 
e molte borse di studio per studenti delle scuole 
superiori. Dopo il 2011 altri fondi sono stati raccolti 
anche per Haiti, dove, oltre alla costruzione della 
scuola primaria, è stato possibile acquistare anche 
tutto il materiale per l’arredo scolastico e coprire i 
costi di gestione della struttura e del personale. 

L’Associazione riesce a sostenere i vari progetti sia 
promuovendo eventi di animazione ed aggregazio-
ne sia grazie alle donazioni di privati. Parlando con 
Tiziana non si può che respirare tanta gioia ed una 
scoppiettante energia che riesce ormai a coinvolge-
re tante persone e molti giovani: “A sostenermi nelle 
mie attività e nella gestione degli eventi non sono mai 
sola. Oltre ai miei figli e alla mia famiglia, tanti amici e 
ragazzi mi danno una mano preziosa ed importantis-
sima. Penso a Maria Carla e Mario, Cristina e Dante, il 

M
Il bene genera il bene...
storia di un’associazione

Piccolo Coro dell’oratorio e tutte le mamme ed i papà 
speciali che mi supportano”. Negli ultimi anni, infatti, 
l’Associazione ha promosso momenti e manifesta-
zioni di varia natura riuscendo così a coinvolgere 
davvero tantissime persone in un clima sempre di 
festa e gratuità. Vari sono stati i concerti di Natale o 
di primavera di cori e di orchestre, serate conviviali 
e pomeriggi di gioco e tornei per tutti, come ad 
esempio il Burraco. 
Motivata dal fatto che “non importa tanto chi aiutere-
mo quanto trovare  il tempo e la generosità di donare 
gratuitamente”, l’Associazione ha organizzato recen-
temente anche alcuni eventi benefici interamente 
dedicati alla raccolta di fondi per le cure ospedaliere 
di alcuni bambini del nostro territorio. Iniziare a fare 
qualcosa è un piccolo e al contempo grande passo 
e la realizzazione di quel desiderio iniziale di due 
persone è stata possibile non solo grazie a coloro 
che vi collaborano ma a chi finora ha sostenuto con-
cretamente il desiderio per cui l’associazione è nata. 

Tiziana avvisa che altre date da non perdere sono 
già in programma per i prossimi mesi:
-	 il 5 maggio una raccolta fondi a Madonna di 

Dio ‘l Sa per la festa dei Fiori;
-	 il 19 maggio il Concerto della Solidarietà in 

oratorio maschile in piazza Santo Stefano;
-	 il 26 maggio un torneo quadrangolare orga-

nizzato grazie alla Società Mocchetti Calcio.

Sara Codari
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ervianese d’adozione dal 
1996, sono Micheline 
Célange originaria di Haiti, 
magica isola dei caraibi chia-
mata un tempo “La Perla 
delle Antille”  diventata ora  
uno dei paesi più poveri del 
mondo.

Questa la testimonianza del mio recente soggiorno, 
durato due mesi e mezzo, nella mia terra natale per 
motivi famigliari, in uno dei periodi più significativi 
per il popolo, ossia nei giorni di commemorazione 
nazionale che richiamano all’eroismo dei padri della 
rivoluzione durante la guerra per la nostra  Indi-
pendenza e sono stata testimone della sofferenza 
di questo popolo disperato.

La popolazione di Haiti si trova in ostaggio dei suoi 
propri dirigenti. Il settore politico si è appropriato 
del potere e si arricchisce a qualsiasi prezzo. Gli 
uomini d’affari vogliono conservare i loro privilegi 
(concessioni, monopolio, franchigie, contrabbando  
etc.) e si scontrano in una lotta feroce nella quale 
l’interesse collettivo del paese è assente.

Preso in ostaggio da banditi armati, dagli intellettua-
li, dai tecnocrati senza scrupoli, assetati di potere e 
di ricchezze che hanno dimenticato di mettere la 

N
Haiti alla deriva

loro scienza, la loro cultura e i loro diplomi al servi-
zio del proprio paese privilegiando esclusivamente 
amici e parenti,  portando il popolo alla disperazio-
ne a tal punto da  mettere il paese a fuoco e sangue.
Un grido d’allarme patriottico viene dalla chiesa 
cattolica, episcopale, protestante, dal potere ese-
cutivo, legislativo e dai leader dell’opposizione in 
nome della patria con la decisione di creare dei 
corridori umanitari con urgenza per poter aiutare 
la popolazione in caso d’incidenti e bagni di sangue 
durante le manifestazioni, inoltre lavorare insieme 
per trovare una via d’uscita a questa grave crisi che 
la storia sicuramente ricorderà.

Esiste una maggioranza silenziosa nel mio paese che 
rimane nell’ombra che vive tra il fallimento e la po-
vertà, una classe media anestetizzata che ha deciso 
di non esistere per paura di soccombere e morire. 
Una classe che avrebbe potuto manifestare contro 
il caro vita, le tasse, le ipoteche, gli affitti, i prez-
zi altissimi del cibo, la miseria, l’insicurezza medica. 
Dovrebbero gridare  molto forte il loro malcon-
tento e loro desiderio di una vita migliore perché  
è arrivato il tempo di rompere questo silenzio ed 
esigere giustizia.

Tra mille difficoltà dovute a questa tragica condizio-
ne della Nazione, ho trovato il coraggio e la forza di 
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avventurarmi in un viaggio di 15 ore andata/ritorno 
per raggiungere un paesino chiamato Tirivyè, situa-
to in una delle zone più lontane e dimenticate del 
Nord-Ovest d’Haiti dove Don Giuseppe Grassini 
ha vissuto per sei anni tra la gente del posto per 
aiutare bambini vittime del terribile terremoto del 
2010 nella capitale e per aiutare la popolazione di 
Tirivyè a sollevarsi dalla miseria dovuta alla situa-
zione geografica ed economica.

Malgrado la desertificazione, la siccità, la povertà, la 
situazione difficile nella quale vive la missione, sono 
stata ricevuta con grande gioia e riconoscenza dal-
la parrocchia di Saint Gérard Majella di Dupré. La 
bontà di questa gente e la gratitudine per la mia 
visita, ricevuta in particolare da Suor Enden che mi 
ha ospitata, non ha prezzo. Con la visita  di tutte 
le classi della scuola accompagnata dal Direttore, 
grazie anche alla disponibilità di tutti i maestri, ho 
potuto constatare i progressi raggiunti durante la 
presenza del nostro Don Giuseppe Grassini, non 
solo per la scuola ma anche per la chiesa, per l’am-
bulatorio realizzati in condizione di estrema priva-
zione creando una grande comunità religiosa dove 
i bambini studiano e crescono lontani dei problemi 
del paese.
I problemi di Tirivyè  sono però ancora tantissimi e 
faccio un appello a non dimenticare e continuare ad 
aiutare questa comunità attraverso Don Giuseppe 
e la Fondazione Garegnani da tempo impegnata in 
tal senso con numerose iniziative benefiche.

Marie Micheline Célange
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omenica 27 gennaio 2019 è 
stato un giorno importante 
per ricordare suor Graziella 
Venuti, una suora missionaria 
della comunità delle Piccole 
Apostole di Gesù che molti 
nervianesi ben conoscono. 

A lei è stata dedicata una sala dell’oratorio sopra 
al vecchio cinema, ristrutturata grazie al generoso 
dono di alcuni benefattori. Il parroco, don Claudio 
Maria Colombo, ha così scritto sul periodico della 
Comunità Pastorale Insieme: “Grazie alla generosità 
che è di casa nella nostra parrocchia abbiamo sistema-
to uno spazio lasciato rustico al primo piano dell’orato-
rio. Ne abbiamo ricavato una sala accogliente per una 
sessantina di persone, insonorizzata, con riscaldamento 
e aria condizionata. Abbiamo pensato di intitolarla alla 
sorella Graziella Venuti e ai missionari e missionarie di 
Nerviano”. La generosità silenziosa di alcuni benefat-
tori hanno quindi reso possibile un progetto pen-

D
Una sala in ricordo di Sister Lella 
e dei missionari di Nerviano

sato e voluto per gli 
oratori e la comuni-
tà nervianese. 

Durante l’inaugu-
razione, alla quale 
hanno partecipato i 
familiari, amici, il Sin-
daco e molti parrocchiani, don Paolo Banfi ha ri-
cordato l’amore e l’impegno missionario di sorella 
Lella che ha dedicato la sua vita agli altri, a partire 
dai più piccoli e bisognosi. Persone come lei e tanti 
altri missionari che nel silenzio operano sul nostro 
territorio e non solo, non possono che essere im-
portanti valori aggiunti per tutta la comunità. Que-
sta nuova sala perciò vuole essere un piccolo gesto 
di ringraziamento a Sister Lella e ai missionari ma è 
anche un forte invito a non dimenticare mai il loro 
grande esempio per tutti.

Sara Codari
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’U.S. NERVIANESE 1919 Cicli-
smo, quest’anno, con grande or-
goglio, festeggerà il centenario 
della sua fondazione. 
Oltre alla storica gara dilettan-
tistica per élite e under 23 la 
“Coppa Caduti Nerviane-
si” che il prossimo 25 aprile 
raggiungerà quota 73ª edizione e 

alle due randonnèe oramai consolidate nel panorama 
amatoriale dell’endurance, quali la “Rando Tre Valli” e 
la “Rando Madonna del 
Sasso”, si è cercato di 
individuare un’ulteriore 
manifestazione di pre-
stigio per ambire a dare 
lustro ai nostri festeg-
giamenti. 
Infatti, con grande orgo-
glio possiamo condivide-
re la notizia che il pros-
simo 22 e 23 giugno 
a Nerviano andranno in 
scena i Campionati 
Italiani Master che assegneranno la maglia tricolo-
re ad ognuna delle dodici categorie amatoriali previste 
dalla Federazione Ciclistica Italiana.
Saranno due giornate di ciclismo ad altissimo livello in cui 
i migliori atleti master nazionali si daranno battaglia nelle 
quattro gare previste per ottenere il privilegio di indossare 
per tutto il 2019 la maglia tricolore di categoria.
Il percorso sarà quello collaudato della Coppa Caduti 
Nervianesi ed avrà il quartier generale c/o il Campo 
Sportivo Re Cecconi, andando a toccare i comuni limi-
trofi di Casorezzo e Parabiago.
Nel disegnare il logo che sarà il simbolo di questa mani-
festazione, si è cercato di creare un’immagine evocativa 
del nostro territorio nervianese. Con questo intento, 
abbiamo deciso d’inserire la nostra Torre Civica, come 
richiamo architettonico e culturale, affiancandola ad 
una bicicletta che, con il corridore, sarà la protagonista 
assoluta di questa manifestazione. Infine, trattandosi di 
Campionati Italiani, ci sembrava doveroso un richiamo 
al nostro tricolore.
Non ci rimane che invitarvi a tutti i nostri prossimi 
appuntamenti, ai quali vi aspettiamo numerosi!

Società Sportiva U.S. Nervianese 1919 ciclismo
Il Presidente Gianantonio Re Depaolini

L
U.S. Nervianese 
1919 ciclismo
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’importante anniversario, 
rappresenta una ricorrenza 
prestigiosa non solo per lo 
sport locale nervianese, ma 
per tutto il territorio del-
la provincia Nord Ovest di 
Milano, un pezzo di storia di 
indiscutibile valore, da non 

disperdere. 

Il Centenario è il momento migliore e un’occasione 
unica per dimostrare il nostro valore, un evento 
che dovrebbe unire tutta la cittadinanza. 

Praticare lo sport non è attività banale, cerchia-
mo sempre un equilibrio tra quello che è giusto e 
quello che è desiderato. Le manifestazioni legate al 
Centenario saranno un tramite e non un fine: riu-
scire a stringerci con l’unica ambizione di crescere 
ragazzi con valori importanti per la loro vita e per 
il futuro della nostra comunità. Questo in estrema 
sintesi deve essere oggi il nostro obiettivo, da per-
seguire insieme uniti.

Abbiamo bisogno di garantire la continuità nel tem-
po per ottenere dei risultati, deve esserci quindi un 
giusto equilibrio, che va costruito passo per passo 
con una visione lungimirante, l’insieme di queste 
componenti è fondamentale per il prosieguo del 
nostro cammino. La storia ci racconta che i risultati 
migliori a livello sportivo sono stati ottenuti con 
coerenza, costanza e impegno ma ci vuole anche 
pazienza.

Il Centenario diventa quindi anche un momento 
fondamentale per fare un bilancio delle realtà spor-
tive: necessita rafforzarne i ruoli e noi dovremo 
fornire strumenti utili a favorire lo sviluppo della 
cultura sportiva, che sa aggregare e condividere.
Faccio innanzitutto i complimenti per la qualità e la 
quantità di progetti che accompagneranno la cele-
brazione di questa ricorrenza, con eventi partico-
lari.

L
100 anni di Sport 
- tutto nacque nel lontano 1919

L’Amministrazione Comuna-
le ha garantito fin da subito 
un ampio sostegno, sia diret-
to che indiretto, alle celebra-
zioni del Centenario.

Vorremmo coinvolgere quin-
di tutte le risorse sportive 
che animano il territorio, de-
sideriamo poter valorizzare insieme queste realtà, il 
nostro auspicio è che l’impegno di tutti possa ren-
dere ancora più denso di significato i festeggiamenti 
della storia centenaria.

Come ex atleta, ex dirigente ed ora Assessore allo 
Sport ringrazio i fondatori, i dirigenti e gli atleti che 
negli anni, con le loro gesta e con i loro riconosci-
menti ottenuti nella pratica sportiva, si sono succe-
duti a scriverne la storia.

Confido nel supporto delle Associazioni sportive 
e nel coinvolgimento di tutti i cittadini, affinchè si 
possano tributare i giusti riconoscimenti a tutti gli 
sportivi nervianesi che hanno dato lustro e onora-
to Nerviano.

Le società nate dalla U.S. Nevianese 1919 sono un 
cardine della nostra comunità e della nostra città, 
hanno rappresentato e ancora oggi rappresentano 
Nerviano ovunque si presenti a partecipare ad un 
evento sportivo. 
 
Inoltre dobbiamo ricordare e riconoscere anche 
il valore educativo e sociale dello sport e il ruo-
lo centrale che l’ U.S. Nevianese 1919 ha giocato 
in questa particolare partita, soprattutto verso gli 
atleti più giovani, aiutandoli a crescere e a matura-
re. Lo  sport forma il corpo, la mente ed educa lo 
spirito. 

Alfredo Re Sarto’
Assessore alle Politiche Giovanili e Partecipazione 

- Sport e Tempo Libero - Frazioni
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a squadra di ginnastica Esteti-
ca Team Minerva della Ritmi-
ca Nervianese nasce nel set-
tembre 2015 con la volontà 
di ex ginnaste del settore 
Agonistico, che a fine carrie-
ra non volevano lasciare la 
società e l’attività praticata 

per molti anni nella palestra di via Di Vittorio, così, 
con la loro allenatrice Letizia Barzacca, responsabile 
tecnica della società hanno formato la prima squa-
dra di questa nuova e bellissima disciplina sportiva, 
che unisce espressione, eleganza e atletismo in una 
coreografia a corpo libero su un tema musicale che 
viene arricchito con costumi a tema e movimenti 
corporei strettamente legati al carattere musicale. 

Le ginnaste che hanno dato vita a tutto ciò sono 
state: Arianna Armida, Martina Matteucci, Soraya 
Monza, Giorgia Remartini, Ylenia Solimene e Claris-
sa Uslenghi, tutte ex ginnaste della storica società 
di Nerviano.

In questi quattro anni poi si sono avvicendate di-
verse ginnaste fino alla formazione attuale che vede 

L
Ginnastica Estetica Team Minerva 

inserite nella squadra, oltre alle già citate ginnaste: 
Martina Bonaldi, Eleonora Gambino, Alina Kazak e 
Alessia Marchetto. 

La prima gara ufficiale si svolge a inizio dicembre 
2015 dove le nervianesi arrivano seconde al loro 
primo incontro agonistico, conquistando l’ammis-
sione ai mondiali.

Il primo campionato del mondo si tiene a BRNO’ 
nel giugno 2016, a seguire Helsinki nel 2017 e Bu-
dapest 2018, il 2019 è storia recente.

Nella coppa del mondo di Sofia dello scorso 9-10 
marzo la squadra Nervianese Team Minerva sulla 
musica del “Barbiere di Siviglia”, centra per la prima 
volta una storica finale con le migliori dodici squa-
dre in gara e ottiene così la possibilità di gareggiare 
nel prossimo campionato del mondo che si terrà in 
Spagna a Cartagena, nel gruppo “A” con le squadre 
più forti di questa disciplina.

La società è orgogliosa di questa grande squadra 
che esprime coi loro movimenti, la forza e la bel-
lezza della vita.
Grazie Team Minerva di portare Nerviano nel 
Mondo.

A.S.D. Ritmica Nervianese 
Il Presidente Giampiero Barzacca



30

S. PASQUA

ella tradizione milanese la Pa-
squa ha molte sfaccettature, 
soprattutto nell’ambito culi-
nario, dato che vi si trovano 
molte pietanze che arricchi-
scono questi giorni di festa. 
Il must-have della tradizione 
pasquale è indubbiamente la 

Colomba che reca il significato primario della fe-
sta, ovvero, la pace. Infatti, dal punto di vista sto-

rico, la leggenda della 
Colomba si situa nel 
periodo longobar-
do, intorno al 572, 
quando Re Alboino 
riuscì, dopo tre anni 
di assedio, ad entra-
re nella città di Pavia 
e trovandosi davan-
ti un panettiere che 
gli offriva un dolce a 
forma di Colomba si 
decise a stipulare una 
promessa di pace.

Ma da dove proviene la Colomba “moderna”, quella 
che abbiamo ad oggi sulla nostra tavola? 

Negli anni trenta del Novecento, Dino Villani, di-
rettore della ditta meneghina “Motta”, utilizzò gli 
stessi macchinari e la stessa pasta del panetun per 
creare un dolce simile, ma dedicato alla festività pa-
squale. Successivamente, Angelo Vergani riprese la 
ricetta utilizzata da Villani e nel 1944 fondò la Ver-
gani srl, nota tuttora per la produzione di Colombe 
pasquali. 

Altra pietanza utilizzata in questa festività è il ca-
pretto (o in alternativa l’agnello) che, come dice 
Giovanni Rajberti (Milano, 18 aprile 1805 – Monza, 
11 dicembre 1861), poeta e medico milanese, è l’a-
limento costitutivo del pasto pasquale:

“Pasqua la g’ha el cavrett a l’uso ebrej […]”
Il poeta inserisce “a l’uso ebrej” poiché la Pasqua 
ha radici ebraiche che celebrano la liberazione de-

N
…e semm a Pasqua!

gli Ebrei dall’Egitto 
grazie a Mosè. D’al-
tra parte, la Pasqua 
è anche costituente 
della cultura cri-
stiana e porta un 
significato prima-
rio: l’agnello di Dio 
(Cristo) che si sa-
crifica per tutti noi 
morendo sulla cro-
ce, seppur vi siano 
diversi significati attribuiti dai vari evangelisti Mat-
teo, Marco, Luca e Giovanni. Difatti, i tre sinottici 
(i vangeli di Matteo, Marco e Luca) individuano la 
Pasqua nell’eucarestia. La corrispondenza tra agnel-
lo e capretto è quindi la medesima, poiché stanno a 
significare lo stesso simbolo: “Gesù che muore per 
i nostri peccati”.

In aggiun-
ta, come 
ultimo ali-
mento ti-
pico della 
tradizione 
mi l anese 
a b b i a m o 
l ’ i n s a l a -
ta cont i 
ciapp, ov-
vero, l’in-
salata con 
uova sode. 
Il nome 
curioso deriva dal fatto che le uova sode assomi-
gliano alle natiche, ma ha anche un significato più 
profondo dato che l’uovo è simbolo di fecondità 
e della rinascita e può essere quindi associato alla 
resurrezione di Gesù Cristo.

Infine, si può dire che dal punto di vista culinario, la 
Pasqua della tradizione milanese è veramente ricca 
di pietanze tramandate nel tempo. 

Francesca Carugo
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MUNICIPIO
Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche
da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91
fax 0331 438 906

UFFICI:
PIANO TERRA
cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939

PROTOCOLLO
tel. 0331 438 934/987

MESSI
tel. 0331 438 934

PUBBLICA ISTRUZIONE
tel. 0331 438 935

SPORT
tel. 0331 438 936

BIBLIOTECA CIVICA
tel. 0331 438 942

CULTURA
tel. 0331 438 976

Numeri telefonici
degli uffici comunali

composizione
Consiglio Comunale
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UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/17.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/17.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/17.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/17.30

VEN 9.00/12.00 14.30/17.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/18.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/18.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/18.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/18.30

VEN 9.00/12.00 14.30/18.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

Lega Nord Lega Lombarda
Cozzi Claudio | Capogruppo

claudio.cozzi@comune.nerviano.mi.it

Guainazzi David Michele | Presidente del Consiglio
david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it

Pagnoncelli Raffaella
raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it

Panaccio Romano
romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it

Crespi Pamela
pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it

Carugo Francesca
francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it

Alpoggio Elisa
elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo | Capogruppo 
carlo.sala@comune.nerviano.mi.it

Musazzi Paolo
paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio | Capogruppo 
sergio.parin@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano
Luca Spezi | Capogruppo 
luca.spezi@comune.nerviano.mi.it

Tutti per Nerviano
Colombo Daniela | Capogruppo 
daniela.colomboa@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune
Fontana Enrico | Capogruppo 
enrico.fontana@comune.nerviano.mi.it

Re Depaolini Maria Carolina
carolina.redepaolini@comune.nerviano.mi.it

Movimento 5stelle Nerviano
Camillo Edi | Capogruppo 
edi.camillo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano +
Zancarli Paolo | Capogruppo
paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it

PRIMO PIANO
LAVORI PUBBLICI
tel. 0331 438 923

PATRIMONIO, AMBIENTE
E CIMITERI
tel. 0331 438 949

SEGRETERIA GENERALE
tel. 0331 438 965

PERSONALE
tel. 0331 438 963

RAGIONERIA
tel. 0331 438 975

URBANISTICA
tel. 0331 438 960

SPORTELLO UNICO -
EDILIZIA PRIVATA
tel. 0331 438 958

SPORTELLO UNICO 
ATTIVITÀ
PRODUTTIVE - SUAP
tel. 0331 438 977

ECONOMATO
tel. 0331 438 904

RELAZIONI
CON IL PUBBLICO
tel. 0331 438 903

Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420 - 0331 748424
0331 748425
fax 0331-748450

Asilo Nido
Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori 
dell’Azienda Speciale 
Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Polizia Locale
Via Generale Dalla Chiesa, 1
tel. 0331 587 347
- 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

ORARI DELLO SPORTELLO GESEM
Presso Palazzo Municipale
Comune di Nerviano

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU,
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità,
raccolta rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma,
rivolgersi a GESEM nei seguenti orari:
• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Il numero di telefono per contattare l’Ufficio
GESEM è il seguente: 02/93790037

ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA
Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre



Comune
di Nerviano
Ricevimento assessori

Massimo Cozzi
Sindaco
Commercio e Attività Produttive - Polizia Locale e Sicurezza - 
Protezione Civile - Viabilità
Email: sindaco@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con il Sindaco telefonare ai seguenti numeri 
0331.438965 - 0331.438966

Sergio Girotti
Vice Sindaco
Assessore: Pubblica Istruzione - Politiche Educative - Cultura
Associazionismo e Urp - Informatizzazione e Innovazione
Email: sergio.girotti@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per 
Pubblica Istruzione - Politiche Educative 0331.438935 - per la Cultura 0331.438976 
per Associazionismo e Urp 0331.438903 e per Informatizzazione e Innovazione 
0331.438925

Nazzareno Rimondi
Assessore: Politiche Sociali - Lavori Pubblici - Bandi e Finanziamenti
Email: nazzareno.rimondi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per le 
Politiche Sociali 0331.748425 - 0331.748420, per i lavori Pubblici 0331.438949 - 
0331.438988, per Bandi e Finanziamenti 0331.438903

Alba Maria Airaghi
Assessore: Personale - Bilancio e Tributi - Servizi Demografici
Email: alba.airaghi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri:
per la delega al Personale 0331.438963, per la delega a Bilancio e Tributi 0331.438972 
per i Servizi Demografici 0331.438902

Laura Rodolfi
Assessore: Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente e Territorio
Email: laura.rodolfi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per 
Urbanistica - Edilizia Privata 0331.438958, per Ambiente e Territorio 0331.438949 - 
0331.438988

Alfredo Re Sarto’
Assessore: Politiche Giovanili e Partecipazione - Sport e Tempo 
Libero - Frazioni
Email: alfredo.resarto@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per Politiche
iovanili e Partecipazione - Frazioni 0331.438903, per Sport e Tempo Libero 
0331.438936

Apertura al pubblico
degli Uffici Comunali

Lunedì
dalle ore 11:00 alle ore 12:15

Martedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Mercoledì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Giovedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15
e dalle ore 16:00 alle ore 17:15

Venerdì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Ufficio Protocollo,  Anagrafe e Stato Civile, 
Pubblica Istruzione e Sport, Ufficio Segreteria 
anche il Sabato dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Polizia Locale ogni primo Sabato del mese dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00.

Apertura al pubblico
della Biblioteca
comunale

Lunedì
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Martedì 
dalle ore 09.15 alle ore 18.00 
orario continuato

Mercoledì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Giovedì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Venerdì 
dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Sabato 
dalle ore 9:15 alle ore 12:15

1° giovedì del mese apertura 
dalle ore 14:30 alle ore 23:00


